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ASSOCIAZIONE NAZIONALE





   
   FUNZIONARI DI POLIZIA


CONTRATTO O CAPESTRO?

Questo contratto è stata davvero impresa dura! 

Ben tre controparti, tutte agguerritissime, hanno gareggiato per  lesinare ai Poliziotti, ma, soprattutto, ai Funzionari di Polizia.


A dare manforte al Governo (che, invero, ha preferito lasciare anche le parti più calde della trattativa in mano ai freddi tecnocrati della Funzione pubblica) c’erano, infatti, anche SIULP e SAP, concentrati più a garantirsi l’esistenza che a tutelare gli interessi reali dei loro iscritti. 

Mai una volta che questi sindacati, ai quali per motivi apparentemente inspiegabili aderiscono anche dei Funzionari, abbiano posto, sia pur solo flebilmente, una questione che potesse riguardare gli interessi dei Direttivi e, di riflesso, dei Dirigenti della Polizia di Stato. Gli unici a ricordare i Funzionari siamo stati noi.


Ma SIULP e SAP non si sono limitati ad osservare il silenzio.

Il SIULP, giocando di sponda col Governo e seguito a ruota dal SAP, ha proposto che il corrispettivo per le prestazioni straordinarie non subisse alcun aggiornamento, facendo cancellare l’automatismo vigente (v. art. 4, comma 4).

Calcolatrice alla mano, per un Funzionario che riesce a farsi retribuire, mediamente, 55 ore di straordinario al mese (anche se sappiamo che, mediamente, se ne prestano molte di più), quest’uscita geniale del SIULP si traduce in una perdita netta che oscilla tra i 233 ed i 274 euro NETTI all’anno. 

La cifra così risparmiata alimenterà il “Fondo per l’efficienza dei servizi istituzionali”, sui cui criteri di ripartizione, ovviamente, vorrebbero tiranneggiare proprio… SIULP e SAP! A nessuno interessa, però, che in tal modo, si accentuerà inevitabilmente il già profondo solco tra quella metà di poliziotti che ha la possibilità di accedere alle voci del “Fondo” e l’altra metà che non vi accede (e che, lavorando onestamente, può puntare solo sullo straordinario).


Nessuna considerazione, ancora una volta, per gli appiattimenti subiti dai Funzionari di Polizia, nei precedenti contratti, grazie ai “buoni uffici” dei medesimi sindacalisti. Gli strepitosi “aumenti medi” propagandati dai grandi sindacati e dal Governo, infatti, per molti saranno solo “virtuali”: i Funzionari saranno i più penalizzati e, con loro, tutti quei poliziotti che debbono svolgere lavori oscuri ma non per questo meno indispensabili. Confidiamo ora nella revisione delle aliquote IRPEF.

Il “bello”, cari Colleghi, è che, mentre finalmente si intravede (sia pure in lontananza) una probabilità di riforma delle carriere della “Dirigenza” di Polizia (nel quale sarebbero ricomprese tutte le qualifiche degli attuali Funzionari)  - un obiettivo che con perseveranza e coraggio solo l’ANFP ha sempre perseguito -  SIULP e SAP 

vogliono darci a bere che potranno essere loro i nostri paladini sui nuovi tavoli!
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La verità è che i “signori delle tessere” vivono solo di una rendita di posizione, di un patrimonio di adesioni che non sono stati certo loro a costruire e che, soggetto a continua erosione, sanno bene di non meritare; tanto che, durante le trattative, si sono ferocemente opposti ad ogni forma di libero riscontro elettorale del consenso. 

Temono il segreto dell’urna perché sono consci che, al riparo di esso, verrebbe meno la forza intimidatrice con la quale, in molti uffici, si ottengono le adesioni.

Lasciamo a voi il compito di definire certe condotte, mentre rivendichiamo alla Federazione Sindacale di Polizia (FSP) e, dunque, anche all’ANFP, il merito di aver preteso maggiori somme per la tutela assicurativa (art. 39) e, soprattutto, di aver ottenuto dal Governo, all’indomani dei fatti napoletani del 26 aprile scorso, una discreta norma sulla tutela legale (art. 40). La Federazione ha, inoltre, avuto un ruolo centrale nella tutela dei diritti della famiglia e delle lavoratrici madri (artt. 17, 21, 38), anche se alcune delle “innovazioni” appaiono meramente ricognitive della legge.

Qualche piccolo miglioramento v’è per il trattamento di missione (art. 7; anche se l’Amministrazione potrà ancora chiedervi di partire senza anticipo!), e di trasferimento (art. 8; qualche lira in più, ma nulla di risolutivo, per chi vive di stipendio). Nulla di spettacolare, comunque.

Per il resto continua, come detto, l’appiattimento, anche da un punto di vista economico-normativo (v. artt. 7, 9, 10, 12). Migliore sorte spetta a chi percepisce indennità di aeronavigazione (art. 13): l’egualitarismo “poliziesco” non ha cittadinanza tra i militari e, di riflesso, almeno qualche Collega ne trarrà un utile.

Infine, con una serie di interventi “extracontrattuali” (l’ultimo il 12 giugno scorso) la FSP ha fatto chiarire, in modo definitivo, che “la produttività” e altre indennità del “Fondo” spettano anche ai direttivi che hanno maturato il trattamento economico dirigenziale. Speriamo che i nostri contabili non trovino altre scuse per continuare a negarci ciò che i Carabinieri, da anni, percepiscono.

Il contratto non ci soddisfa, dunque. Lo abbiamo sottoscritto, principalmente, per un motivo: non lasciare, in numerose sedi istituzionali, ulteriore spazio sindacale a quelle organizzazioni che, come il SIULP ed il SAP, da molti anni remano contro e nuocciono gravemente agli interessi della Polizia di Stato e di noi Funzionari.

Anche se hanno manovrato sottobanco per ridurci gli spazi di agibilità sindacale (v. artt. 29 e da 31 a 36), rafforzando solo i loro già cospicui privilegi non riusciranno, tuttavia, ad eliminare la nostra libera voce. 

Con il vostro sostegno e la vostra partecipazione, anzi, essa sarà sempre più forte e, con la nostra azione, potremo essere sempre più vicini a chi ne ha bisogno.

Roma, 20 giugno 2002 

IL SEGRETARIO NAZIONALE

Dott. Giovanni Aliquò

